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Francesco Caruso

Il Futuro dell’Europa
Le occasioni da cogliere 

Un ruolo per il Centro di Ravello 

16

La Conferenza che ha aperto il Ravello LAB 2020 è stata de-
dicata al “Futuro dell’Europa”. Calando questo “tema qua-

dro” sul terreno del Centro, emergono riflessioni per la sua
azione e spunti per le “Raccomandazioni” che da esse possono
essere tratti.
Anche se l’On. Isabella Adinolfi ha dipinto, certo con onestà
intellettuale, i toni grigi che registra l’attività nell’ambito della
Commissione Cultura del Parlamento Europeo, indicandone i
limiti dovuti alle difficoltà di rompere certi schemi radicati e
ancora poco sensibili nelle stanze bruxellesi e ancor più presso
taluni Governi nazionali, ciononostante è pur vero che mezzi,

e si intende mezzi finanziari, esistono e sarebbero anche in
grado di capovolgere le attuali tendenze poco sensibili che
impediscono di fare emergere ciò che dovrebbe essere l’Unione:
anche e soprattutto una Comunità culturale europea.

Mezzi che i vertici nazionali dovrebbero irradiare e radicare
nei territori anche grazie alla consapevolezza crescente della
equazione Cultura uguale sviluppo.
I mezzi dunque ci sono. Ancora pochi giorni orsono lo stesso
Ministro Franceschini, intervistato da Bruno Vespa, ne faceva
stato con soddisfazione parlando del Recovery Fund.
La questione dunque da affrontare è la seguente: esistono

strumenti adeguati per utilizzarli, per trasformarli in progetti
a profitto delle Comunità?
La risposta, dopo la felice e purtroppo assai breve stagione di
lavoro avviata dall’allora Ministro per la coesione territoriale,
Fabrizio Barca, registra una nota deludente. Largamente delu-
dente. E questo risultato, cifre e situazioni alla mano, è incon-
futabile per il passato, per il presente e rischia anche di esserlo
per l’immediato futuro proprio nel quadro citato dal Ministro
del Recovery Fund così come lo è stato fino ad oggi per i
mezzi del Fondo regionale e del Fondo sociale.
Conoscenza approssimativa, pur con le dovute ma esigue ec-
cezioni, scarsa capacità gestionale, lacunose iniziative progettuali,
blocchi politici e burocratici sono le cause di tale inadeguatezza
presso la nostra Amministrazione centrale così come presso la
quasi totalità degli Enti locali. E ciò è ancora più vero per i
comparti della Cultura mediamente lontana dalla necessaria
attenzione rispetto ad altri tipi di strategie ed interventi.
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Come capovolgere questa carente, negativa situazione?
Fornendo a chi gestisce questi mezzi comunitari strumenti di

formazione intesi a:
• catturare ed agganciare i Fondi europei;
• a spingerli a rivolgersi maggiormente verso strategie cultu-

rali;
• a farli conoscere più e meglio agli operatori del Settore;
• a indicare le capacità di gestirli; 
• a trasformarli in Progetti.
Detto questo, quali gli spunti per le Raccomandazioni del

LAB?

Il Centro dovrebbe indicare, meglio direi fortemente denunciare,

tale deludente situazione e raccomandare una più significativa
azione del nostro Governo presso la Commissione di Bruxelles,
presso i Consigli dei Ministri -la Cultura è trasversale a quasi
tutti i comparti governativi- compresi i Vertici europei indicando
la necessità e le opportunità di questa conversione verso una
Comunità della Cultura europea. La strada appena intrapresa
dalla Presidente Von der Leyen verso una “New European

BAUHAUS” rappresenta già un quadro entro il quale inserire
una strategia per un Progetto culturale per l’Unione europea
da radicare nei Territori.
È un rimedio debole? tardivo? Debole
forse, almeno per il momento anche se si
tratta appena di un inizio. Tardivo non
direi se solo si considera che nei 70 anni
di vita la costruzione europea ha rivolto
le prime “attenzioni” alla cultura, sotto
forma di intenzioni della Commissione,
solo a partire dal 2006, e cioè da ieri, e
solo grazie all’impulso del Parlamento
Europeo e del suo “Libro bianco” in ma-
teria! La cultura non è presente nei Trattati
di Roma, né nell’Atto Unico, in Maastricht.
È un’accezione quasi ancora neofita da
sviluppare, da radicare come ha concre-
tamente indicato l’UNESCO con le Con-
venzioni sulla “Protezione dei Valori Im-
materiali” del 2002 e quella sulle “Diversità
culturali” del 2005 e parimenti il Consiglio
d’Europa con la Convenzione sul “Diritto
alla Partecipazione alla Cultura del citta-
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dino” detta di FARO, appena ratificata dal Parlamento italiano
e sulla cui implementazione, a giusto titolo, le Raccomandazioni
del Ravello LAB del 2019 hanno fortemente insistito.
E quali le riflessioni per l’azione del Centro?

Dovrebbe essere intrapresa la strada di un consapevole salto

di qualità assumendo direttamene l’impegno di un’attività

continua di formazione mirata all’azione:
• di scouting delle opportunità offerte dai Fondi; 
• di apertura alla loro conoscenza e divulgazione;
• di capacità della loro gestione; 
• di indicazione degli strumenti per trasformarli in progetti.
Insomma una interfaccia del MIBACT e del MIUR una condivi-
sione di intenti per il Territorio.
È questo un progetto troppo ambizioso? 
Non direi se si pensa da una parte alla possibilità di mobilitare
le notevoli forze concettuali già presenti e assai vicine al
Centro dalle Università Federico II e Vanvitelli di Napoli, a
quelle di Salerno, di Benevento, del Salento. E, dall’altra, agli
Avvisi pubblici già in essere ed a quelli annunciati per esempio
del Fondo Sociale che prevedono finanziamenti ad hoc per
progetti mirati di formazione.
Insomma una situazione carente ma con luminose prospettive
di positivo sviluppo e di occasioni da cogliere ed accogliere
nel Centro di Ravello.
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